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Università	degli	Studi	di	Palermo	
Dipartimento	di	Scienze	Politiche	e	delle	Relazioni	Internazionali	

(DEMS)	
	

Summer	School	
“Mare	Nostrum?	Geopolitiche	del	Mediterraneo:	Schiavitù	Contemporanee,	Giustizia	

Riconoscimento”	
Marsala	26	agosto	–	1°	settembre	2019	

	
	

 
Introduzione	e	temi	del	corso	

	
La	Summer	School	di	Marsala	nasce	da	una	collaborazione	scientifica	tra	il	dipartimento	DEMS	
Scienze	 Politiche	 e	 delle	 Relazioni	 Internazionali	 dell’Università	 di	 Palermo	 e	 il	 Comune	 di	
Marsala.	 La	 IV	 edizione	 della	 Summer	 School	 dell’Università	 di	 Palermo,	 che	 si	 svolgerà	 a	
Marsala	dal	26	a	agosto	al	1°	 settembre	2019,	dal	 titolo	Mare	Nostrum?	Geopolitiche	del	
Mediterraneo:	 Schiavitù	 Contemporanee,	 Giustizia	 Riconoscimento,	 metterà	 al	 centro	
della	 settimana	 di	 studi	 una	 riflessione	 multidisciplinare	 sul	 Mediterraneo	 quale	 frontiera	
geopolitica	 dell’era	 globale	 e	 sulle	 nuove	 forme	 di	 schiavitù.	 Tramite	 la	 disamina	 delle	
diseguaglianze	 che	 connotano	 le	 nostre	 società	 e	 l’approfondimento	 delle	 esigenze	 di	
riconoscimento	dei	diritti	degli	esseri	umani,	si	incroceranno	in	modo	trasversale	tre	termini	
concettuali:	 schiavitù	 contemporanee,	 giustizia,	 riconoscimento.	 Gli	 effetti	 molteplici	 della	
globalizzazione,	le	spinte	epocali	delle	migrazioni,	le	crisi	finanziarie,	la	precarietà	nel	mondo	
del	lavoro,	determinano	quella	che	è	stata	definita	come	la	solitudine	del	cittadino	di	fronte	a	
fenomeni	 che	 appaiono	 ingovernabili	 e	 minacciosi.	 Sia	 sul	 piano	 interno	 agli	 stati	 che	 sul	
versante	internazionale	si	è	diffusa	e	radicata	la	percezione	che	esiste	una	contrapposizione	tra	
individui,	gruppi,	popoli,	a	diversi	livelli,	che	mette	in	crisi	le	stabilità	e	certezze	del	passato.		
Negli	ultimi	anni	l’esodo	di	popoli,	soprattutto	dell’Africa,	verso	l’Europa,	ha	generato	pressioni	
inedite	 e	 misure	 urgenti	 di	 governance	 di	 un	 fenomeno	 che,	 data	 la	 portata	 epocale,	 ha	
inevitabilmente	condizionato	le	politiche	dei	governi	dell’Unione	Europea.		
Il	Mediterraneo	ha	 riacquisito	una	 centralità	 come	 frontiera	porosa,	 confine	problematico	e	
conflittuale	tra	civiltà	e	popoli,	gruppi	e	individui,	culture	e	religioni.	Le	migrazioni	di	massa	ci	
interpellano	circa	la	qualità	delle	democrazie,	le	aspirazioni	della	nostra	Costituzione,	e	anche	
rispetto	alla	nostra	stessa	umanità.		
Viene	 alla	 luce	 quanto	 è	 stato	 rimosso,	 e	 cioè	 che	 mai	 nella	 storia	 dell’umanità	 come	 in	
quest’epoca,	le	forme	di	dipendenza	e	costrizione	hanno	avuto	un’estensione	e	una	molteplicità	
di	strutture	mai	raggiunte	prima.		
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In	 tale	 quadro	 teorico	 le	 schiavitù	 contemporanee	 rappresentano	 il	 confine	 politico	 dell’era	
globale,	 e	 la	nuova	 frontiera	ermeneutica	 che	 le	 scienze	 sociali	 e	 la	 filosofia	pratica	devono	
affrontare;	 la	 giustizia,	 nella	 sua	 interpretazione	 diadica	 con	 i	 termini	 cura,	 ingiustizia	 e	
disuguaglianze,	si	apre	alla	riflessione	sulle	povertà,	le	migrazioni	e	il	diritto	penale;	con	il	tema	
del	 riconoscimento	 si	 proporrà	 un’indagine	 sulle	 relazioni	 con	 l’altro,	 considerato	 che	 il	
Mediterraneo	 oggi	 è	 divenuto	 il	 versante	 geopolitico	 in	 cui	 l’etica	 del	 riconoscimento	 ci	
richiama	al	recupero	dell’alterità	come	affermazione	sacrale	dell’essere	umano	riconoscendo	la	
diversità	come	presupposto	per	una	società	fondata	sui	diritti	e	doveri.	
Grazie	all’apporto	di	autorevoli	specialisti,	queste	parole	chiave	aiuteranno	ad	affrontare,	sotto	
il	profilo	storico-politologico,	economico	e	giuridico,	gli	aspetti	più	salienti	che	caratterizzano	
la	 nostra	 realtà	 politica,	 tra	 forme	 attuali	 di	 dipendenza	 schiavile,	 condizioni	 sociali	 di	
giustizia/ingiustizia	e	le	relazioni	con	l’altro	nella	società	globale.		
	
	

Settori	Scientifico-Disciplinari	
	

I	settori	scientifico-disciplinari	principalmente	coinvolti	sono	M-STO/02;	SPS/02,	SPS/03,	L-
OR/10,	IUS/17,	IUS/20,	SECS-P/04,	SECS-P/06.	
	
	

Lingue	
	

Le	lingue	ufficiali	della	Summer	School	saranno	l'inglese	e	l'italiano.		
	
	

Destinatari	del	Summer	Course	e	prerequisiti	d’ammissione	
	

I	 destinatari	 della	 Summer	 School,	 ai	 sensi	 del	 Regolamento	 per	 l’attivazione	 di	 Corsi	
Internazionali	 di	 Studi	 Avanzati	 Summer	 and	 Winter	 School,	 sono	 studenti	 che	 abbiano	
conseguito	 la	 laurea	secondo	 l’ordinamento	previgente	 il	D.M.	n.	509/99;	 laurea	 triennale	o	
laurea	specialistica	ai	sensi	del	D.M.	n.	509/99;	laurea	triennale	o	laurea	magistrale	ai	sensi	del	
D.M.	n.	270/2004,	e	quindi	anche	dottorandi,	dottori	di	ricerca,	assegnisti,	coloro	che	abbiano	
conseguito	un	Master	di	I	e	II	livello,	che	siano	interessati	al	tema	e	siano	in	grado	di	orientarsi	
nell’ambito	delle	discipline	coinvolte	dal	corso.	Le	attività	della	Summer	School	possono	essere	
estese,	per	un	numero	limitato	di	posti	e	con	apposita	lettera	motivazionale,	a	1)	studenti	iscritti	
ai	 corsi	 di	 laurea	 e	 laurea	 magistrale	 a	 ciclo	 unico,	 purché	 abbiano	 acquisito	 120	 CFU	
globalmente	 considerati;	2)	 agli	 studenti	 iscritti	 ai	 corsi	di	 laurea	 triennale,	purché	abbiano	
acquisito	 120	 CFU.	 Potranno	 inoltre	 essere	 presi	 in	 considerazione	 requisiti	 e	 percorsi	
formativi	 specifici.	 I	 posti	 disponibili	 sono	 30.	 Almeno	 il	 cinquanta	 percento	 dei	 posti	 sarà	
riservato	a	partecipanti	che	abbiano	conseguito	 il	 titolo	di	accesso	al	corso	presso	altre	sedi	
universitarie,	italiane	e	straniere.	
Ciascun	candidato	dovrà	compilare	il	modulo	allegato	al	presente	bando	(allegato	A),	a	cui	si	
dovrà	accludere	un	proprio	curriculum	vitae	et	studiorum.	Qualora	il	numero	delle	domande	
presentate	 fosse	 superiore	 al	 numero	 massimo	 di	 posti	 disponibili,	 il	 Comitato	 scientifico	
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provvederà,	 sulla	 base	 dei	 curricula,	 ad	 operare	 l’opportuna	 selezione,	 stilando	 una	
graduatoria,	 previa	 determinazione	 dei	 criteri	 di	 giudizio.	 Qualora	 qualcuno	 degli	 ammessi	
rinunciasse	 alla	 partecipazione,	 previa	 comunicazione,	 la	 graduatoria	 subirà	 il	 conseguente	
slittamento	fino	ad	esaurimento.	
	

	
Crediti,	Attestato	Finale	e	Call	for	Papers	

	
Al	termine	della	Summer	School	verrà	rilasciato	un	attestato	di	partecipazione	dall’Università	
di	Palermo	e	a	richiesta	3	CFU	per	gli	studenti	iscritti	ai	corsi	afferenti	al	dipartimento	di	Scienze	
Politiche	e	Relazioni	 Internazionali	 (DEMS).	La	direzione	della	Summer	School	ha,	 inoltre,	 il	
piacere	di	proporre	una	call	for	papers	avente	come	oggetto	i	temi	affrontati	durante	il	corso.	I	
contributi,	 che	 dovranno	 pervenire	 all’indirizzo	 di	 posta	 elettronica	 della	 segreteria	
organizzativa	 (summermarsala@gmail.com)	 entro	 il	 30	 novembre	 2019,	 saranno	 valutati	 e	
selezionati	dalla	direzione	stessa	e	verranno	pubblicati	in	un	e-book	con	codice	isbn/issn	da	
“Palermo	University	Press”.	
	

	
Iscrizione	e	quote	d’ammissione	

	
Allegato	al	presente	bando	(e	on-line	sul	sito	del	dipartimento)	sarà	disponibile	la	domanda	
d’iscrizione	 (allegato	 A)	 da	 inviare	 firmata,	 unitamente	 al	 curriculum	 vitae	 et	 studiorum,	 il	
certificato	 di	 laurea	 in	 carta	 libera	 con	 l’indicazione	 del	 voto	 di	 laurea	 (oppure	 relativa	
autocertificazione),	il	codice	fiscale,	la	fotocopia	di	un	valido	documento	di	riconoscimento	e	la	
copia	della	ricevuta	di	pagamento	della	quota	di	ammissione	(e,	per	gli	studenti	non	laureati,	
auto-certificazione	dell'assolvimento	di	almeno	120	CFU	oltre	ad	una	lettera	di	motivazione),	
entro	e	non	oltre	il	15	luglio	2019	mediante	posta	elettronica	all'indirizzo	della	segreteria	
organizzativa	 summermarsala@gmail.com	 con	 la	 seguente	 intestazione	 “Mare	 Nostrum?	
Geopolitiche	 del	 Mediterraneo:	 Schiavitù	 Contemporanee,	 Giustizia	 Riconoscimento”;	 ovvero	
consegna	a	mano	o	per	posta	con	raccomandata	A/R	al	seguente	indirizzo:	Dipartimento	di	
Scienze	Politiche	e	relazioni	 internazionali	(DEMS)	via	Ugo	A.	Amico	4	-	90134	Palermo	
(PA).	Per	le	domande	inviate	per	posta	farà	fede	il	timbro	postale	di	spedizione.	(Indicare	nella	
busta	 “Mare	 Nostrum?	 Geopolitiche	 del	 Mediterraneo:	 Schiavitù	 Contemporanee,	 Giustizia	
Riconoscimento”).	
Tutta	 la	 documentazione	 inviata	 all’indirizzo	 summermarsala@gmail.com	 dovrà	 essere	
inoltrata	in	formato	PDF.		
La	quota	di	ammissione	è	di	€	200,00	(duecento/00),	quota	che	include	la	tassa	d’iscrizione	
alla	Summer	School,	la	copertura	assicurativa	e	l’attestato	finale.	
La	quota	d’iscrizione	va	versata	sul	conto	corrente	dell’Università	di	Palermo,	qui	di	seguito	
indicato:	
IBAN:	IT09A0200804682000300004577	
SWIFT/BIC	code:	UNCRITMMPAE	
	
Indicare	come	causale	del	versamento:	D20-SUMMER	SCHOOL2019	
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Segreteria	Organizzativa	
	

Dott.ssa	Luana	Maria	Alagna:	summermarsala@gmail.com,	luanamaria.alagna@uniroma1.it		
Dott.ssa	Lucia	Martines:	lucia.martines@edu.unige.it	
Sito	internet:	www.summerschoolmarsala.com	
	
	

Segreteria	Amministrativa	
	

Dott.	Mario	Gagliano	
Dott.ssa	Rita	di	Stefano	
Dipartimento	DEMS-	Scienze	Politiche	e	Relazioni	Internazionali	via	Ugo	A.	Amico	4	–	90134	
Palermo	http://www.dipartimentodems.it	–	E-mail:	dems@unipa.it	
	
	

Direttore	della	Summer	School	
	

Professor	Giorgio	Scichilone	
Università	di	Palermo	
Dipartimento	di	Scienze	Politiche	e	delle	Relazioni	Internazionali	
(DEMS)	Via	Maqueda,	324	
90134	Palermo	
e-mail:	giorgio.scichilone@unipa.it	
	
	

Relatori	
	

Massimo	Bray,	Direttore	Generale	dell’Istituto	dell’Enciclopedia	italiana	Treccani.	
Fabrizio	Micari,	Rettore	dell’Università	degli	Studi	di	Palermo.	
Alessandro	Bellavista,	Direttore	del	Dipartimento	DEMS	e	professore	ordinario	di	Diritto	del	
Lavoro,	Università	di	Palermo.	
Giorgio	 Scichilone,	 Direttore	 della	 Summer	 School	 e	 professore	 di	 Storia	 delle	 Istituzioni	
Politiche,	Università	di	Palermo.	
Claudia	 Giurintano,	 Professore	 ordinario	 di	 Storia	 delle	 Dottrine	 Politiche,	 Università	 di	
Palermo.	
Maria	 Carmen	 Barranco,	 Professoressa	 di	 Filosofia	 del	 Diritto	 dell’Instituto	 de	 Derechos	
Humanos	Bartolomé	de	Las	Casas.	
Alessandro	Colombo,	Professore	ordinario	di	Scienza	Politica,	Università	di	Milano.	
Giuseppe	Pignatone,	Procuratore	della	Repubblica	di	Roma.	
Aldo	 Schiavello,	 Direttore	 del	 dipartimento	 di	 Giurisprudenza	 dell’Università	 di	 Palermo	 e	
Professore	ordinario	di	Filosofia	del	Diritto.	
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Francesco	Benigno,	Professore	ordinario	di	Storia	Moderna	presso	la	Scuola	Normale	Superiore	
di	Pisa.	
Thomas	Casadei,	Professore	di	Filosofia	del	Diritto,	Università	di	Modena	e	Reggio	Emilia.	
Luca	Scuccimarra,	Professore	ordinario	di	Storia	delle	Dottrine	Politiche,	Università	di	Roma	
“La	Sapienza”	–	direttore	del	Dipartimento	di	Studi	Politici.	
Esteban	Juan	Perez	Alonso,	Professore	ordinario	di	Diritto	Penale	dell’Università	di	Granada.	
Elena	Pulcini,	Professore	ordinario	di	Filosofia	del	Diritto	dell’Università	degli	Studi	di	Firenze.		
Emanuele	Felice,	Professore	ordinario	di	Economia	Applicata	presso	l’Università̀	degli	Studi	“G.	
D’Annunzio”	di	Chieti-Pescara.	
Pedro	Mercado	Pacheco,	Professore	ordinario	di	Filosofia	del	Diritto	dell’Università	di	
Granada.	
Lorenzo	Milazzo,	Professore	di	Filosofia	del	Diritto	dell’Università	di	Pisa.	
Alessandro	Arienzo,	Professore	di	Storia	delle	Dottrine	Politiche,	Università	di	Napoli	
“Federico	II”.	


